
Perché il Parlamento dovrebbe rifiutare l'Accordo Provvisorio "SWIFT"?

– Domande Frequentemente Poste – 
Q: Il Consiglio ha rispettato il Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea?
A.  No.  L'articolo  218  TFEU  richiede  che  il  “Parlamento  europeo  [sia]  pienamente  e  immediatamente 
informato in tutte le  fase della  procedura”. Il  Parlamento non è stato  informato né immediatamente,  né 
pienamente. Inoltre, come confermato del servizio legale del Parlamento con l'opinione del 2 febbraio, il 
Consiglio ha agito “in violazione dello spirito dell'articolo 218(6)(a) TFEU” inviando l'accordo al Parlamento 
solo 5 giorni lavorativi prima della sua applicazione provvisoria, il 1 febbraio.

Q: L'accordo soddisfa i criteri decisi dal Parlamento nella sua risoluzione del 17 settembre 2009?
A:  No. Come confermato dal  servizio legale del  Parlamento con l'opinione del  2 febbraio, diversi  criteri 
cruciali  non sono soddisfatti,  come la necessità di una previa decisione giudiziaria, la possibilità di agire 
successivamente in giudizio e la definizione di "terrorismo".  

Q: Quanto dati vengono effettivamente trasferiti?
A:  Un ammontare sproporzionato. A causa della  configurazione tecnica di  SWIFT,  l'azienda non può 
limitare le ricerche di dati a individui specifici. In effetti, SWIFT dovrà (come ha fatto in passato) trasferire i 
dati relativi a  tutte le transazioni da un certo paese in una certa data. Ciò non è solo sproporzionato, ma 
pone l'EU a rischio di spionaggio economico su vasta scala.

Q: L'accordo tutela contro il trasferimento ulteriore di dati a paesi terzi?
A: No. L'accordo esclude il trasferimento di dati grezzi a paesi o agenzie terze, ma permette il trasferimento 
di "indizi" indefiniti che includeranno dati personali – con conseguenze non chiare.

Q: L'accordo soddisfa gli standard dell'EU sulla protezione dei dati e la privacy?
A. No. Il Garante Europeo per la Privacy (EDPS) e numerosi garanti nazionali hanno più volte pubblicato 
analisi  dettagliate  che mostrano come l'accordo non rispetti  i  principi  di  base dell'EU sulla privacy e la 
protezione legale, come la Convenzione Europea sui Diritti Umani (ECHR) o la Carta Europea dei Diritti 
Fondamentali.

Q: Ma l'EU guadagna in termini di sicurezza grazie al trasferimento dei dati?
A: No. I rapporti confidenziali del Giudice Bruguière non hanno mostrato alcuna prova che ci sia stato un 
solo caso di terrorismo che sia potuto prevenire o denunciare basandosi solo sui dati finanziari.

Q: Cosa succede se il Consiglio e la Commissione presentano un nuovo mandato per un accordo di 
lungo periodo, che soddisfi pienamente i criteri decisi dal Parlamento con la sua risoluzione del 17 
settembre 2009?
A:  Il Parlamento ha la responsabilità di votare sul testo dell'accordo temporaneo che esiste oggi. Non può 
rifiutare la propria responsabilità sulla base di promesse di possibili accordi futuri.

Q: Cosa succederà alle investigazioni sul terrorismo se il Parlamento non dà il proprio consenso?
A:  L'applicazione temporanea dell'accordo sarà sospesa dopo 10 giorni  e terminerà dopo 30 giorni.  Le 
autorità  statunitensi  saranno  ancora  in  grado  di  richiedere  dati  per  investigazioni  specifiche,  ma  con 
protezioni (per i dati personali) più elevate, sulla base di accordi di mutua assistenza.

Q: Cosa accadrà alle relazioni transatlantiche se il Parlamento non dà il proprio consenso?
A: Il governo USA capirà che non può negoziare un altro accordo in futuro senza rispettare i criteri chiari che 
il Parlamento ha delineato cinque mesi fa. In effetti, ciò rafforzerà la posizione negoziale del Consiglio nei 
confronti degli USA ed assicurerà una migliore protezione per i cittadini EU.

Q: Cosa accadrà alle relazioni inter-istituzionali nell'EU se il Parlamento non dà il proprio consenso
A: Il Consiglio capirà che non può negoziare un altro accordo in futuro, ivi incluso qualsiasi accordo di lungo 
periodo,  senza rispettare i  criteri  chiari  che il  Parlamento ha delineato cinque mesi fa.  Il  Consiglio  e la 
Commissione capiranno che è necessario assicurarsi  che in futuro il  Parlamento sia immediatamente e 
pienamente informato nel corso delle negoziazioni internazionali.
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